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Dat i pre l iminar i sul censimento degli A n f i b i e dei Rett i l i 
della Provincia di Varese 

M A U R A G E N E R A N I & G I A N L U C A C A N I N I 

ABSTRACT - GENERAMI M. & DANIMG,, 1996- Dati preliminari sui censimento degli Anfibi e dei Renili della 
Provincia di Varese. [Preliminary data about the census of Amphibians and Repiìlesm Varese Province). Snidi 
Treni. Sci. Nat» Acta BioL voi. 71. pp. 103-105. 

Since 1993 the Museo Civico di Scienze Naturali of Indurii) Olona coordinates the Amphibians and Reptiles' 
census in the Province of Varese, to improve the knowledge of its hcrpctofauna, the distribution of the various 
species, as well as the number of their populations. At present three species of Urodela, seven of Anura. one of 
Tcsmdincs, five of Sauna and five ol Serpente* have been catalogued, Podarcis siculo and Zootocu vivipara 
are new to Varese Province, 

PAROLE CHIAVE: Anfibi, Renili. censimento. Provincia di Varese, Unnhanliti. 

KEY WORDS: Amphibians. Reptiles, census, Varese Province. Lombard) Region. 

Mauro Ceneroni - Museo Regionale di Scienze Naturati. Via Gioliti! J6. I - 1QI23 Torino, 

Gianluca Danìni - Museo Civico di Scienze Naturati, Piazza Giovanni XXIII4. I - 21056 ladano Olona {VA). 

situata al restremo nord-ovest della regione. I l terr i ­
torio ha un'estensione d i 119.871 ha, la cui cartografia 
in scala 1:25.000 è compresa in 26 tavolette dei fogl i 
16 ,31 .44 e 45 della Carta d ' I la l ia . Conf ina a N N E 
con i l Canton Tic ino (Svìzzera), ad Econ la Provincia 
di Como, a S con la Provincia d i M i l ano ed ad O con 
la Provincia piemontese di Novara. La morfologia del­
l 'area è complessa e può essere suddivisa in tre set­
to r i : zona d i montagna a settentrione ( 32% della su­
perficie totale): zona di collina ai centro (46%); zona 
di pianura a meridione* 22%). La fascia alt imetrica 
compresa tra i 200 ed i 400 m s.Lm, è quella più rap­
presentativa, mentre quella compresa tra i 400 e i 600 
m che circonda i massicci montani è la più ridotta. Le 
vette più alte raggiungono i 1 .(XX)-1,2W m di alt i tudi­
ne con l 'eccezione d i quella del Monte Lema e del 
Monte Paglione che superano i l ,400 m. 

I . I N T R O D U Z I O N E 

Nel biennio 1993-94 le Guardie Volontarie delle 
Comunità montane e dei Parchi Natural i del la Pro­
vincia d i Varese j n collaborazione col Museo Civico 
di Scienze Naturali d i Induno Olona, hanno svolto un 
censimento degli An f ib i e dei Retti l i che popolano il 
territorio della provincia in modo da conoscerne d i ­
stribuzione e frequenza. 

2. A R E A D I S T U D I O 

L* indagine è stata condotta sul territorio della 
Provincia d i Varese, la più piccola della Lombardia, 
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L'andamento c l imat ico , vario e mutevole, è i n ­
fluenzato dal la conformaz ione orografica. Le escur­
s ion i termiche sono parzialmente mit igate da l la pre­
senza di numerosi laghi di origine glaciale La piovosità 
è d ivers i f icata e cresce gradualmente da sud a nord 
seguendo r a l l i m e l r i a : in pianura è d i ftQO-1000 m i n 
irregolamienle d istr ibui t i ne l l 'anno: nella fascia più a 
nord è di 2000 m m con una distr ibuzione più un i f o r -
m e ( A A . V v . , 1988), 

Da l punto d i vista vegetazionale, la p rov inc ia 
r i e n t r a ne l la z ona med io - europea . Si possono d i 
massima ind iv iduare fasce vegetazionali corrìspon-
dent i a quel le a l l imc i r i che : una fascia di boschi p la-
n iz iar i d i t ipo centro-europeo {Quenus rtìbur. Car-

pinus bt'iulus. Vlmus minor) a sud ; una fascia d i 
vegetazione submediterranea (specialmente sui sub­
strat i ca lcare i , c ome Quercuspuhescens, Quercus 

cerrìSi Celtis austratis) alternata ad unii ad impronta 
subat lant i ca (de i substrat i a c i d i , come Quercus 

petraea. Castanea sativa, Cytisusscaparius) netta 

zona col l inare; in l ine una fascia di vegetazione mon­
tana (con Fagus sylvatica e Rhododendron ferru-

gineuin) a settentr ione. 

3. M A T E R I A L I E M E T O D I 

La raccolta dei dat i e in iz ia ta nel marzo 1993 
e, per la stesura de l lavoro , sono state ut i l i zzate os­
servazioni raccolte f i no al 20 marzo 1994. 

Per u n i f o r m a r e le osservaz ion i è slata p re ­
disposta una scheda di cens imento d i facile u t i l i z z o 
i n quan to le v o c i sono , per la m a g g i o r parte , pre¬
compi la te e da barrare in apposite caselle. Le in for ­
m a z i o n i racco l te sono: specie osservata, n u m e r o , 
sesso, stato fisico e d i sv i luppo degl i ind i v idu i , even­
t u a l i note e to l og i che , località, coord inate I . G . M . . 
data, ora solare, caratteristiche ambiental i , condiz ioni 
meteorologiche al momento del rilevamento. La fre­
quenza di ogn i specie è stata calcolata sul conlegg io 
asso luto d eg l i e s emp la r i t r o v a t i , cons ide rando i l 
numero totale d i quest i c ome que l l o e f f e t t i vo de l la 
popo laz i one . Q u a n d o c iò n o n è f a l l i b i l e , t r a m i t e 
parametri indirett i come il conteggio dei canti nuzial i 
e de l l e ova lure da poco deposte (GIACOMA, 1991 ì. 
Le temperature e l'umidità relativa sono state rilevate 
tramite termoigromctro digitale a sonda. G l i ind i v idu i 
t rovat i mor t i durante l ' indag ine d i campo, venivano 
raccol t i in m o d o da poter l i col lezionare. 

4 . R ISULTAT I 

F ino ad ora sono state trovate d iec i specie d i 
A n f i b i {Salamandra salamandra. Triturtiscarnifex. 

T. vulgaris. Bufo bufo. B. viridis. Hyia italica. Rana 

wmporaria. R. dalmatina. R. latastei, R. s ink lep lon 
"esculenta" }c und i c i specie d i Re t t i l i [Trac/iemxs 

scripta elegms, Lacerto virìdìs, Podarcis tnuralis, 

P. sicula. ZcotOCQ vivipara, Angttisfragìlis, Cola-

ber vìridifliwus. Coronella austriaca, Natri.x mi* 

trix,N. tessellata. Viperaaspìs), 

T. vulgaris, 6 . viridis, R. lantstei sono state, 
p e ro ra , rinvenute i n poche staz ioni ; Z. vivipara e P. 

sicuia. in precedenza sconosciute per la p rov inc ia , 
sono state trovate separatamente in due località 
( B a r a t e l l i . c o m . pzrs.), Podatvis wunW/.v, estrema­
mente comune in tutta la prov inc ia viene solitamente 
poco censi ta cosicché la sua presenza ri sulla decisa­
mente lacunosa e .sottostimata. 

Da i dati in nostro possesso si r i leva che le spe­
c ie c o n popo l a z i on i più numerose sono; S. sala­

mandra. B. bufo, R. letnporaria, R. dal mat ina, R. 

skL "esculenta1'* L viridis* P. muralis, C. viridi-

flavus, N. /tutrix. E completamente assente la testug­
g ine palustre {Emys orbicularis) mentre sono stati 
osservati esemplar i in natura d i Trachemxs scripta 

elegans. Sembra probab i l e ma non con fermala la 
presenza d i Pelolmtesfusctts in una stazione di p ia­
nura {Za f f i , com. pers.). 

5. C O N C L U S I O N I 

Nel complesso, f e rpe to fauna del la Provincia 
d i Varese sembra piuttosto ricca (21 specie), se viene 
comparata ai r isu l tat i d i cens iment i condott i in altre 
località lombarde. BARADHLLI (1990) sul la "R i va de l 
Lago d ' A Iser io" evidenzi» la presenza d i 11 specie; 
FERRI & GENERANÌ ( 1993 ) e GHNERANI & FERRI 

(1993) nel "Parco Natura le de l la Valle de l U m b r o " 
hanno messo i n luce la presenza d i 19 specie; SCALI 
( 1993) segnala 17 specie per i l "Parco delle Groane"; 
ZUFFI (1988) net "Parco L o m b a r d o de l la Valle de l 
T i c i n o " (considerando solo g l i ambi t i del Pavese e del 
Mi lanese ) ha segnalato la presenza d i 21 specie. D a 
questi da l i r isul ta che la P rov inc ia di Varese, proba­
bi lmente per la varietà geomorfologica, vegetazionale 
e c l imat i ca mantiene amb ien t i idonei per la riprodu­
zione degl i A n f i b i e luoghi riparati, t i f i c a m e n t e inte­
ressanti, per Ì Ret t i l i . 

http://Baratelli.com
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